195 ey
accetrarono in (F lo, chi
i Fiorentini fuflero franchi in Pifa fanza pagare

niente o di gabella, o di datio, o diritto di

" mercatantia, che entrafle, o ufciffe di Pifa per

mare o per terra, 8 che i Pifani (b)) teneflero
pefo & mifura di Fiorentini fegnata, & un:gz
mifura di panno, & una lega di mopeta‘,d

gia mai non effere incontra i F. lorenuini, ne da-
Te ajuto in fegreto o in pale{e, a’ loro r‘nm}%
Et per patti omandarqno, ch’ ¢’ Pifani defle-
ro loro il Caftello di Ripafratta , o la terra di
Piombimo. Er fentendo 1Pifani quefto adoman-
damento , furono molto cruccioﬁ,_&_ﬁaeaal:
mente, perche non amavano che i Fiorentini
prendeffono Piombino per cagione' del porto,

da 2’ Fiorentini. Allhora uno, c’havea nome_
Vernagallo, ch’ era Pifano , fi levo, & diffe:
Se nor vogliamo ngannare 1 Fia:ren:zm , 10~
Brianci pw (c) temere di Ripafratia, che di
Piombino , onde eglino per prendere quello , che
it ci difpaccia , @ per pidl infeffamento de’ Luc-
chefi prenderanno Ripafratia. Bt cosy avvenne A
ch’ ¢ Fiorentini prefono Ripafratta , & poco
poj ftettono, che la donarono 2’ Lucchefi e
(d) a cid hebbono 1 Fiorentini male provedi-
mento, che havendo i Fiorentini prefo 1l porto
di Piombino, molto era loro grande urilich . Et
fatto 1 Pifani la volonty de’ Fiorentini di cio,
che domandarono, fi ‘diedono per patti fermi
tenere CL. ftadichi de’migliori Citradini di Pifa,
1 quali vennero in Firenze ; ma Poco tempo at-
tennero i Pifani la pace, & patti ordinar e
€id fatro i Fiorentini la loro benayenturofa ho-
fte torno in Firenze con la maggiore fefta &
allegrezza del Mondo; & quefto fu del mefe
di Settembre li anni di Crifto 1254. efiendo
Podefth di Firenze Meffere, Guifcardo da Pie-
tra Santa di Melano. E il detto anno per li
Fiorentini fu chiamato I’ Anno vittoriofo, che
¢id, che in quello anno a fare imprefero, bene

avyenturofamente il fecero, & con grande ho-
nore 8 vittoria. Lafcicremo alquanto de’ fat
di Firenze , & diremo d’altre novita ftate ne’
detti tempi in diverfe parti,

CAP i

Come lo Imperadore de’ Tursar; divenne Chrifti-
w0y & mands il frarell, Jopra
2 Saracini .

Elli anni di Chrifto 14 . Mango n

che fu d'Ochata Cang41mper§doreep(()1§
Tartari, a richiefta, & per amaeftramento de]
Re d’Erminia » che havea nome Aiton, {i fece
battezzare nel nome dj Chrifto & divenne Chri-
ttiano, & col detto Re d’Erminia mandg Aloon
fuo fratello con grandiflimo efercito g Tartar;
2 cavallo & a piede , Per conquiftare la Terrs
Santa, & renderla 2’ Chriftiar; ; & venendo per
19‘ Reame di Perfia, feonfiffs ] Calif di Baldac
€lo era el Papa de’ Saracini; & prefo il detrg
Calif & la Citeq dj Baldacha , che anticamente
fi chgamapa la grande Babilonia, ¢ ] detto Ca-
it miffe in Prigione in una camers > uve egli
havea raunaro molto teforo, Io quale era pieng

_Firenze Iy mifura de>
moneta, e dj non ef-

trarii n; uerra @’ Fj inj

P teneri di Rlpafrartf. - g
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uefto modo, che in fempiterno [ A |d’oro, & d'argento, & di pietré pretiofe, pil

che niuna che ne fofle al Mondo » & per avaris
tia non hayea voluti foldare cavalieri a fua di-
fenfione. Per la qual cofa il detto Imperadore
de’ Tartari gli difle, che del fuo teforo, che .
havea tanto raunato , convenia che vivefle,, &
di quello mangiaffe , fanza altra vivanda have-
re; & cosi tra quel teforo il fece morire di fa-
me; & cio fu li anni di Chrifto 1256. Appreflo
il detto Aloon col Re d’Erminia difeiefono in,
Soria , vegnendo conquiftando le provincie 8
terre de’ Saracini, & per forza prefono la Cit-
ta d’Alappo, & quella di Damafco, & Antio-
chia, le quali teneano i Saracini; & fu prefo il
Soldano d’Alappo , & diftrutto tutto fiio pae-
& ardimento non haveano di difdire la diman-| B | fe; & cid fu I anni di Chrifto 1260. ma cid
fatto non compito di racquiftare Jerufalem, pe-
16 ch’ hebbe novelle che 'l fuo fratello Mango
Cane era morto , & per effere egli gran Cane ,
cioe grande Imperadore, tornd in fug paefe, las
{eiando il conquifto della Terra Santa.
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di Genove
de’ Genovefi,, & una loro bella torre , che fi
chiamaya la Mongioja , in Acri
delle pietre infino a Vinegia, effendo loro ami-
raglio uno da cha Quirino .

a)d
(b)) fedeli dello ’mperio

CEA P L Xl

Come nacque_guerra 1o’ Genovefs
Vinitiani

Elli anni di Chrifto 1256. fi comincid nel-
laCitta d’Acri in Soria la guerra tra’ Ge-

novefi & Vinitiani , per cagione che ciafcuno
de’ loro Comuni vi volea effere il maggiore, &
per la pofleflione di San Sabe d’Acri, che ciafs
cuno la volea, onde derivs per li tempi apprefs
fo molto male, come dj loro fatti faremo mens
tione (a) ; ma a quella volta Vinitiani furong
foperchiati da’ Genoveli. Ma ivi preflo a due_.
anni, cio¢ nel 1248, trovandof; in Acri Parmata
de’ Genovefi, ch’ erano L. galee, IV, navi, fu~
rono fconfitte dall’ armara do’ Vinitiani, & pre-
fe XX1V, §alee, & morti pitt LXVII, centinaja
15

& disfecero i Vinitiani I2 ruga_.

, & recarne_

CAP LXIIL
Come i Ghibellin; furono caccints 2 Arezzo,
& Fiorentini ve J; rimifJono
per pace.

Elli anni di Chrifto 1255. 1 Fiorentini in .
fervigio (a) delli Aretini, i quali havea-

10 gucrra co’ Viterbefi, & con altry loro vicini
Ghibellini ,
mandarono loro in ajuto cinque cento cayalie.
1, onde feciono Capitano il Conte Guido Guer-
ra de’ Conti Guidi 3
con la detta gente , fanza volor
del Comune di F irenze ,
d’Arezz0 la parte Ghibellina
erano in pace co’ F 10rentini
il popolo di Firenze gj cio
detto Conte Guido, v’andaron
20, & tanto vj ftettono,, ch’ egli hebbono la_,
Citra a loro volonty , & rimoflonvi 1 Ghibelli-
n1, e ’l detto Conte Guido fe

e e Y

& (b) fedeli dello Re Manfredi

giunto lui in Arezzo
1td 0 mandato
caccio della Gieeh
, 1 quali Aretini
. Per I qual cofa_.
adirato contra il
oahofte a Arez-

1€ parti, ma pri-

i CAP. LXT
a) in quella riotra j Vinitian;
. CAP. LXIJ

egli Orbeventani

» © di Manfred; |




